[image: image1.jpg]



ISTITUTO COMPRENSIVO N. 7 “ENZO DRAGO”

Via Catania, 103 is. 26 - Tel./Fax 0902939556 - 98124 Messina

Codice Fiscale 80006740833 – C.M. MEIC88700Q

Email: meic88700q@istruzione.it ; meic88700q@pec.istruzione.it
                                                       www.icn7enzodragomessina.gov.it
Prot.n.5875 del 28 ottobre 2013
PROTOCOLLO OPERATIVO PER LA GESTIONE DELLA PEDICULOSI NELLA  SCUOLA

Poiché l’incidenza della parassitosi è più elevata, come risulta dagli studi epidemiologici, nelle classi di età corrispondenti alle scuole elementari e materne,  la scuola  redige e rende pubblico  un protocollo operativo per la gestione della pediculosi secondo le indicazioni dell’ Asl territoriale e le indicazioni della circolare ministeriale della Sanità, rivolto a tutte le famiglie dell'istituto d'appartenenza al fine di affrontare e gestire l'insorgenza di tale fenomeno in modo corretto , senza creare ingiustificati allarmismi, ma con la consapevolezza della responsabilità di tutti soggetti coinvolti, insegnanti, genitori, Dirigente scolastico, Medici di famiglia ed eventuali pediatri. 
Ai fini della riammissione scolastica, la circolare del Ministero della Sanità n°4 del 13/03/1998 stabilisce che il bambino può essere riammesso a scuola “… il giorno dopo il primo trattamento, poiché il rischio di trasmissione è ridotto dalla terapia. L’avvenuto trattamento può essere certificato dal medico curante (o dichiarato per iscritto da uno genitori/tutori”.). 

Come specificato anche successivamente, in presenza di criticità non altrimenti controllabili, la Direzione Scolastica e il SISP hanno comunque la facoltà di richiedere la certificazione del medico curante per la riammissione scolastica dei bambini con infestazione. 

Nel settore delle attività di controllo della pediculosi in ambito scolastico si distinguono azioni routinarie (effettuate indipendentemente dalla segnalazione di casi)
e azioni straordinarie (in risposta alla segnalazione di casi o di focolai epidemici). 

L’insegnante che nota segni evidenti di infestazione sul singolo bambino (presenza ictu oculi, ossia senza che sia necessaria un’ispezione), di numerose lendini e/o del parassita sulla testa del bambino, segnala la sospetta pediculosi al Dirigente Scolastico (art.40 del D.P.R. 22/12/67 n° 1518), il quale invia ai genitori del bambino: 

 • una lettera in cui è richiesto un certificato medico o una autocertificazione di 

avvenuto trattamento ai fini della riammissione (Allegato A) 


• una lettera destinata ai genitori dei bambini senza infestazione da pidocchio del capello, ma che frequentano altri bambini con pediculosi (Allegato B)

• modello per l’autocertificazione di avvenuto trattamento ai fini della riammissione 

(Allegato C)
 In seguito alla segnalazione di due o più casi nell’ambito in una classe (focolaio 

epidemico)  gli interventi  si differenziano su  tre livelli  

1° Livello –
 Alla segnalazione di due o più casi nell’ambito di una classe, proveniente dal 

genitore, dall’insegnante o dal SISP (qualora quest’ultimo riceva la segnalazione del medico curante) il Dirigente Scolastico spedisce: 


 ai genitori dei bambini con infestazione: 

• una lettera in cui è richiesto un certificato medico o una autocertificazione di avvenuto 

trattamento ai fini della riammissione (Allegato A) 

• modello per l’autocertificazione di avvenuto trattamento ai fini della riammissione 

(Allegato C) 

 
 Ai genitori dei bambini senza pediculosi che frequentano la stessa classe: 
• una lettera standard contenente alcune informazioni di base (Allegato B) 

2° Livello –
 Qualora, nei 30 giorni successivi all’adozione dei provvedimenti di I° livello, siano segnalate nella stessa classe due o più reinfestazioni, la Direzione scolastica informa il SISP che predispone una nota informativa per i genitori sulla situazione epidemica in corso e che ribadisce le misure che ogni famiglia deve adottare. 

 3° Livello –
 Si configura un terzo livello qualora, nonostante siano state poste in essere le 

azioni previste dai due primi livelli d’intervento, vi sia la segnalazione (in una stessa classe) di focolai epidemici che ricorrono ininterrottamente nei 2 mesi successivi all’applicazione dei provvedimenti previsti nel 2° livello. 

In questa evenienza il Dirigente Scolastico informa il SISP, che procede all’identificazione 

delle possibili criticità (errori nelle modalità del trattamento, utilizzo di prodotti inefficaci, 

mancato controllo da parte di genitori o altro). Nel caso si evidenzino comportamenti non 

collaborativi od ostruzionistici da parte dei genitori, che possono concretizzarsi nella  nell’utilizzo di prodotti inefficaci o nella negazione del problema anche in presenza di segni evidenti di infestazione, il Dirigente Scolastico in accordo con il SISP, ha facoltà di richiedere un certificato del medico curante per la riammissione in collettività. 

Nel caso in cui il mancato controllo del bambino da parte dei genitori possa legittimamente 

configurare una carenza delle funzione genitoriale, il Dirigente Scolastico effettua una 

segnalazione al Servizio Socio – Assistenziale, per i provvedimenti del caso. 

Si allega modulo di segnalazione presunto caso di pediculosi. 

                                                                                Il Dirigente Scolastico
                                                                               (Prof.ssa Giuseppa Scolaro)
ALLEGATI 

Allegato A 

Lettera destinata ai genitori dei bambini con infestazione da pidocchio del capello 

Ai genitori di …………………………………………… 

Si informa che, su segnalazione del personale scolastico, suo figlio/a potrebbe essere affetto da pediculosi 

del cuoio capelluto. Si dispone pertanto in via precauzionale il suo allontanamento dalla comunità scolastica, 

consigliando di sottoporlo eventualmente a visita medica presso il medico curante, per la conferma e la 

eventuale prescrizione del trattamento. 

Poiché un corretto trattamento antipediculosi riduce di molto il rischio di trasmissione, il bambino potrà 

essere riammesso in classe il giorno successivo la sua prima applicazione. L’avvenuto trattamento, 

necessario per la riammissione scolastica, può essere dichiarato tramite autocertificazione scritta da uno dei genitori /tutori ( vedi allegato) oppure certificato dal medico curante. Nel caso in cui vostro figlio/a risultasse affetto da pediculosi, è necessario che anche gli altri componenti della famiglia siano controllati con attenzione e, nel caso di ritrovamento di lendini o pidocchi sulla loro testa, siano sottoposti allo stesso 

trattamento. Ad ogni buon fine si allega una scheda informativa contenente utili consigli sulla pediculosi. 

La presente segnalazione ha carattere di comunicazione riservata, nel pieno rispetto della normativa sulla 

privacy 

Si ringrazia per la collaborazione e si porgono cordiali saluti. 

                                                                                                                       Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                      (Prof.ssa Giuseppa Scolaro)

Allegato B -

Lettera destinata ai genitori dei bambini senza infestazione da pidocchio del capello, ma 

che frequentano altri bambini con pediculosi 

Ai genitori di …………………………………………… 

A seguito della segnalazione di casi di pediculosi del capello (pidocchi) presso la classe frequentata 

da Vs. figlio/a, vi preghiamo di garantire un controllo accurato e periodico dei capelli al fine di rintracciare in 

tempo l’eventuale a presenza di parassiti o delle loro uova (lendini). 

I prodotti che si trovano in farmacia non hanno un’azione preventiva, pertanto devono essere utilizzati solo 

nel caso di infestazione in atto. In caso di dubbi, consultare il proprio medico curante o il Servizio di Igiene e 

Sanità Pubblica del Vs. Distretto sanitario. 

Ricordo che per evitare l’infestazione da pidocchi del capello (pediculosi), è necessario adottare alcuni 

semplici, ma efficaci, accorgimenti: 

• Non scambiare o prestare oggetti personali (pettini, sciarpe, cappelli, berretti, nastri per capelli, spazzole); 

• Non ammucchiare i capi di vestiario; 

• Controllare i capelli almeno una volta la settimana; nel caso di dubbio consultare il medico curante; 

• Nel caso di infestazione di un componente della famiglia, controllare con attenzione la testa di tutti i 

famigliari: se viene ritrovata una lendine o un pidocchio, applicare con cura il trattamento. 

Confido nella Vs. collaborazione al fine di evitare l’ulteriore diffusione dell’infestazione. 

Distinti saluti 

                                                                                                                       Il Dirigente scolastico

                                                                                                                    (Prof.ssa Giuseppa Scolaro) 

Allegato C -Autocertificazione per la riammissione scolastica 

Al Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo n. 7 Enzo Drago - Messina
lo sottoscritt_ padre/ madre/ tutore (sottolineare la voce corrispondente) 

Nome ________________________________Cognome ____________________________________ 

Data di nascita ___________________________________________________________________ 

dell'alunn_ Nome ____________________________ Cognome _____________________________ 

Data di nascita___________________ consapevole delle responsabilità cui vado incontro in caso di 

dichiarazione non corrispondente al vero, 

dichiaro 

che in data _____________________l' alunn_ è stato sottoposto al seguente trattamento per l’eliminazione 

dei pidocchi: 

________________________________________________________________________________ 

Ovvero 

dichiaro che l’alunno non è stato sottoposto al trattamento in quanto esente dalla presenza di 

parassiti. 

Data _________ 

                                                                          Firma di autocertificazione _________________________

Opuscolo informativo per i bambini

Cos’è la pediculosi?

Con il termine pediculosi si intende la presenza tra i capelli di fastidiosi e

minuscoli insetti, i pidocchi. La pediculosi non è una malattia grave, e

nemmeno qualcosa di cui vergognarsi è solo molto fastidiosa perché i

pidocchi possono provocare prurito alla testa! Ricorda: tutti i bambini

possono prendere i pidocchi, sia quelli con i capelli lunghi che quelli con i

capelli corti, quelli castani, quelli biondi e anche quelli con i capelli rossi, i

bimbi ricci e quelli con i capelli lisci come spaghetti! Per questo non

bisogna prendere in giro gli amichetti che hanno i pidocchi!

 Come è fatto un pidocchio?

Il pidocchio si presenta come un insettino minuscolo, per questo è davvero

difficile – anche se non impossibile - individuarlo tra i capelli dei bambini. A

volte, una lente d’ingrandimento come quella di Sherlock Holmes può

essere davvero utile!

Il pidocchio è dotato di ben 6 zampe che gli servono per muoversi

velocemente sulla testa: nemmeno i ricci più riccissimi possono fermarlo. I

pidocchi non hanno ali e non volano, ma le zampe gli consentono di

spostarsi davvero velocemente e di passare da una testa all’altra.

Il pidocchio ha una bocca dotata di un uncino che utilizza per pungere la

testa e nutrirsi del tuo sangue, proprio come fanno le zanzare! E in seguito

alle punture del pidocchio, la testa prude, esattamente come avviene

quando ti punge una zanzara!

Perché quando ci sono i pidocchi, la testa prude?

Il pidocchio è un animaletto abbastanza dispettoso: quando si nasconde

tra i capelli, adora punzecchiare la testa e questo provoca un forte

prurito. Inoltre, ama muoversi tra i capelli, sui quali appiccica le sue uova.

Tutto ciò provoca una fastidiosa sensazione di prurito che spinge a

grattarsi la testa. Se senti la testa prudere spesso, avvisa la mamma!

 Come si fa ad impedire l pidocchio di arrivare sulla tua testa?
Il pidocchio non vola (non ha nemmeno le ali!) e non salta. Si muove però

molto velocemente e riesce con facilità a passare da una testa all’altra!

Seguendo delle regole facilissime si può impedire al pidocchio di metter su

casa sulla tua testa.

BOXINO:

Le regole salva-pidocchio

1. utilizza un pettine o una spazzola che siano solo tuoi!

2. non scambiare sciarpe o cappellini con i tuoi amichetti!

3. anche l’asciugamano deve essere solo tuo, così come il cuscino: non

scambiarli con quelli della tua sorellina o del tuo fratellone!

 Ma il pidocchio non sta mai fermo?

No, il pidocchio è sempre in agguato! Si muove velocemente sulla testa e tra

i capelli e nonostante non voli, può passare in poco tempo da una testa

all’altra! Attenzione quindi: anche quando appoggi il cappottino sopra

quello dei tuoi compagni, il pidocchio può arrivare fino a te!

Come si fa a scoprire se hai i pidocchi?

Per prima cosa, te ne accorgi perché la testa ti prude parecchio! Chiedi alla

tua mamma o all’insegnante di controllare che tra i capelli non vi sia

nascosto qualche uovo di pidocchio (che si chiamano lendini) o addirittura

qualche pidocchio vivo e vegeto.

Attenzione, poi, se al mattino trovi una polverina nera sul tuo cuscino: può

trattarsi della popò del pidocchio (che schifooo!)…

Cosa fare in caso di pidocchi?

Per prima cosa, mantenere la calma! Avere i pidocchi non è una malattia

grave, né qualcosa di cui vergognarsi: tutti possono prendere la pediculosi!

L’importante è che, appena ci si rende conto di avere i pidocchi si corra ai

ripari. Qualche piccolo accorgimento (ed esempio, evitare di scambiare

spazzole e pettini con i tuoi amichetti) e l’utilizzo di prodotti specifici

antiparassitari risolveranno velocemente il tuo problema!
